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Prove sperimentali monotone e cicliche su pareti realizzate 
con un sistema costruttivo ibrido in legno - calcestruzzo 
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SISTEMA COSTRUCTURE®

Sistema modulare prefabbricato ibrido legno-calcest ruzzo
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Elementi di innovazione:
1.Modularizzazione in elevazione e in pianta
2.Impiego di una lastra in c.a. di piccolo spessore
come elemento controventante e di solaio
3.Impiego di connettori di grosso diametro per il 
fissaggio della lastra in c.a. al telaio in legno e  alla 
fondazione
4.Hold-down in lamiera pressopiegata senza saldature

Prestazioni:
1.Elevata resistenza alle azioni orizzontali 
2.Elevata capacità dissipativa
3.Isolamento termico e acustico
4.Ventilazione delle pareti

Sistema a pareti portanti realizzate con una intela iatura in 
legno controventata simile come concezione struttura le al 
sistema Platform Frame
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DETTAGLI COSTRUTTIVI – MODULO PARETE
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DETTAGLI COSTRUTTIVI – MODULO PARETE
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LASTRA IN C.A.
L=108cm – sp.=4cm

VITE E BOCCOLA DI FISSAGGIO DELLA LASTRA
dvite = 10mm – dboccola = 16mm

fissaggio su montante fissaggio su traversoArmatura: rete e.s. FFFF 4 maglia 6x6cm
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DETTAGLI COSTRUTTIVI – ATTACCO A TERRA
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DETTAGLI COSTRUTTIVI – COLLEGAMENTO INTERPIANO
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DETTAGLI COSTRUTTIVI – NODI TIPOLOGICI
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ANGOLO ANGOLO RIENTRANTE INTERSEZIONE A T COLLEGAMENTO DI MODULI PARETI ADIACENTI
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sens. 7
sens.2
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PROVE CICLICHE – ALLESTIMENTO



PROVA CICLICA – RISULTATI  
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CICLO SPOSTAMENTO SOMMITA’ – TAGLIO ALLA BASE

DIAGRAMMA TEMPO - SPOSTAMENTO IMPRESSO
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PROVA CICLICA – RISULTATI  
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� Gli elementi di connessione manifestano una buona c apacità di dissipazione energetica
COLLEGAMENTO A TAGLIO 

ALLA BASE
COLLEGAMENTO 
PARETE-PARETE

COLLEGAMENTO TIPO 
HOLDOWN
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PROVA CICLICA – RISULTATI  
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� Resistenza - Rigidezza - Duttilità

0

0

-k x
F

1 0 0F=(r k x+F )(1-e )

L’inviluppo dei cicli di carico è stato 
approssimato con la funzione esponenziale di 
equazione (B. Folz, A. Filiatrault,1977):

La condizione di snervamento (Vy – Fy) è stata 
definita mediante l’intersezione del ramo 
incrudente e la retta di compenso elastica.

La condizione di rottura coincide con il massimo 
spostamento impresso alla parete.

k0
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PROVA CICLICA SECONDO UNI 1"	��)��/���2 – RISULTATI
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� Degrado di resistenza � Degrado di capacità dissipativa
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VALUTAZIONE ANALITICA DEL FATTORE DI STRUTTURA
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Per eliminare la rotazione rigida della parete (effetto rocking) si 
deve applicare un carico verticale in corrispondenza di ogni  
montante verticale pari al massimo tiro registrato sugli holdown.

Nmax = 155kN; n. holdown = 3; 

Wtot = 155x3 = 465kN ; M tot= Wtot /g = 47.4t

Sperimentale depurata 
da effetto rocking

sperimental
e

� Definizione delle curve di pushover

Nmax=155kN
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VALUTAZIONE ANALITICA DEL FATTORE DI STRUTTURA
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� Calcolo del fattore q
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È stato determinato il massimo sisma compatibile con la struttura in esame  con riferimento 
alla procedura di pushover valida per i sistemi incrudenti [Gulkan e Sozen, 1977]

- Accelerazioni di picco al suolo maggiori 
della massima PGA  per il territorio italiano

- Valori del fattore di struttura «q» pari a 5

- Coerenza con i valori indicati dalla 
normativa per i sistemi a parete con 
pannelli chiodati
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CONCLUSIONI
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1. Le prove effettuate hanno dimostrato che il sistema COSTRUCTURE 
possiede una buona resistenza e robustezza alle azioni orizzontali anche di 
tipo ciclico. 

2. La resistenza massima della parete è elevata in quanto somma del contributo 
resistente della chiodatura del pannello OSB e delle viti di grosso diametro 
utilizzate per fissare la lastra all’intelaiatura in legno. 

3. La chiodatura con cambrette del pannello OSB conferisce al sistema una 
elevata rigidezza iniziale mentre i connettori di grosso diametro, impiegati 
per fissare la lastra, conferiscono al sistema un spiccato comportamento 
incrudente .

4. I connettori di grosso diametro riducono l’effetto di degrado della rigidezza 
della parete, i cicli isteretici si mantengono sempre ampi garantendo una 
ottima capacità dissipativa della parete.

5. Il valore del fattore di struttura «q» ottenuto utilizzando la procedura di 
pushover è pari a 5 a conferma della ottima capacità dissipativa del sistema.
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GRAZIE PER LA CORTESE 
ATTENZIONE
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